
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali 

DIV. IV 

 

Prot.n. 70471 

 

Riapertura dei termini per la presentazione delle domande volte ad ottenere le misure economiche 

di natura compensativa per il rilascio volontario delle frequenze televisive interferenti ai sensi del 

Decreto Ministeriale del 17 aprile 2015, attuativo dell’art. 6, comma 9, del decreto legge 23 

dicembre 2013, n. 145, convertito dalla legge n. 9/2014, come modificata dall’articolo 1, comma 

147, della legge n. 190/2014 – REGIONE VENETO 

 

VISTO l’art. 6, comma 8 del decreto legge n. 145/13, convertito dalla legge n. 9/14,  come 

modificata dall’art. 1, comma 147 della legge n. 190/1; 
 

VISTO l’art. 6, comma 9 del decreto legge n. 145 del 23/12/2013, convertito dalla legge n. 9 del 21 

febbraio 2014, come modificata dall’art. 1, comma 147 della legge n. 190/14;   

 

VISTA la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, n. 480/14/Cons del 23 

settembre 2014; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia 

e delle Finanze del 17 aprile 2015 e pubblicato nella gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 6 

giugno 2015, con il quale sono definiti i criteri e le modalità per l’attribuzione di misure economiche 

di natura compensativa in favore degli operatori di rete in ambito locale; 
 
VISTA la determina direttoriale della Direzione Generale Servizi di Comunicazione Elettronica, 

Radiodiffusione e Postali del 30 ottobre 2015, pubblicata sul sito del Ministero nella medesima data 

con la quale sono state definite le forme e le modalità di presentazione delle domande per 

l’attribuzione delle misure economiche di natura compensativa, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del 

suddetto decreto;  

 

VISTA la sentenza n. 5307, depositata il 23 novembre 2015, con la quale il Consiglio di Stato ha 

accolto l’appello proposto dalla Triveneta S.r.l., per la riforma della sentenza del Tar Lazio, Sezione 

1^, n. 12317/2014, concernente la graduatoria definiva per l’assegnazione delle frequenze in tecnica 

digitale alle TV locali della regione Veneto; 

 

VISTE le note prot. n. 68500 del 24 novembre 2015 e prot. n. 69496 del 26 novembre 2015 con le 

quali questa  Direzione Generale, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 5307 del 

23/11/2015,  ha chiesto alla Fondazione Ugo Bordoni di riformulare la graduatoria della Regione 

Veneto con l’inserimento della Triveneta S.r.l., precedentemente non utilmente collocata ai fini 

dell’assegnazione di una frequenza digitale; 



 

 

 

 

VISTA la nota prot. n. 69646 del 27 novembre 2015, con la quale la Fondazione Ugo Bordoni ha 

trasmesso la nuova graduatoria della regione Veneto; 

 

CONSIDERATO che il 27 novembre 2015 è stata pubblicata la nuova graduatoria della regione 

Veneto sul sito del Ministero; 

 

CONSIDERATO che la nuova  graduatoria comporta una variazione delle posizioni degli operatori 

di rete utilmente collocati, titolari di diritto d’uso aventi titolo alla presentazione della domanda di cui 

al D.M. 17 aprile 2015 e della determina direttoriale del 30 ottobre 2015; 

 

CONSIDERATO che sono in corso di pubblicazione sul sito del Ministero - Comunicazioni -  

l’elenco dei soggetti utilmente collocati nella graduatoria della regione Veneto, titolari del diritto 

d’uso di una frequenza digitale; 

 

RITENUTO pertanto necessario prorogare, per la sola regione Veneto, i termini di presentazione 

della domanda per l’attribuzione della misura economica di natura compensativa di cui al citato D.M. 

17 aprile 2015, al fine di consentire a tutti i soggetti utilmente collocati nella nuova graduatoria di 

disporre di un periodo di tempo congruo per l’eventuale  partecipazione alla suddetta procedura, 

 

 

DETERMINA 

ART. 1 

1. Per la sola regione Veneto il termine per la presentazione delle domande per l’attribuzione 

delle misure economiche di natura compensativa  di cui alla determina direttoriale del 30 

ottobre 2015, adottata ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D.M. 17 aprile 2015, è prorogato alle 

ore 13.00 del 29 dicembre 2015. 

2. Restano confermate le modalità di partecipazione e presentazione delle domande, di cui alla 

sopra citata determina direttoriale. 

 

Salvo quanto variato con il presente provvedimento, restano in vigore le disposizioni di cui alla 

determina direttoriale del 30 ottobre 2015 concernente lo stesso oggetto. 

 

 

Roma, 30 novembre 2015                                                               Il Direttore Generale 

             Antonio Lirosi 


